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Presto il progetto verrà esteso a tutte le altre province. Muzzì: “Grazie all’impegno  
dei nostri animatori la Calabria è capofila in queste iniziative” 

 
LAVORO, LA FONDAZIONE FIELD HA PRESENTATO 

 IL PROGETTO MAVITRA SULLA MOBILITA’  
DEI LAVORATORI NEL MEDITERRANEO 

 
LAMEZIA TERME 4 LUGLIO 2007 - La Calabria si candida ad essere sede dell’Osservatorio 
internazionale sulla mobilità nell’area del Mediterraneo. E’ quanto è emerso, tra l’altro, nel corso 
della conferenza stampa promossa dalla Fondazione Field e svoltasi a Lamezia Terme nei locali del 
Centro per l’Impiego per illustrare i risultati del Progetto Mavitra. La candidatura della Calabria, 
che dovrebbe essere ufficializzata durante il prossimo incontro di tutti i partner del progetto in 
programma nella regione dal 18 al 20 luglio prossimi, si fonda sugli ottimi risultati che l’esperienza 
Mavitra ha raggiunto, attraverso anche lo Sportello Internazionale del Lavoro istituito presso il 
Centro per l’Impiego di Lamezia. “Abbiamo partecipato a questo progetto – ha detto il presidente 
della Fondazione Field, Mario Muzzì – chiamati dalla Regione ad essere uno dei partner accanto 
agli altri soggetti ed alla fine grazie all’impegno e al lavoro dei nostri animatori che hanno applicato 
la metodologia Field, è stato riconosciuto alla Calabria un ruolo di capofila dello stesso progetto”. 
Muzzì ha anche informato che è stata pubblicata, a cura della Field, la guida al lavoro per gli 
immigrati, tradotta in cinque lingue, compresi russo ed arabo. Nell’incontro con i giornalisti le varie 
fasi del progetto, durato un anno e mezzo, e gli obiettivi di cooperazione transnazionale nell’ambito 
del mercato del lavoro, sono stati illustrati dal dott. Francesco Cicione, direttore tecnico Field per 
l’area internazionalizzazione, il quale ha fra l’altro detto che sono state gettate le basi per sviluppare 
una banca dati virtuale del Lavoro al fine di far incrociare domanda ed offerta di lavoro nel bacino 
Mediterraneo. Il modello sperimentato attraverso il progetto Mavitra sarà ulteriormente 
perfezionato e consolidato con il prossimo Por 2007/20013, come ha anticipato il dott. Rocco 
Mercurio, responsabile dei programmi Interreg della Regione Calabria, il quale ha chiarito che 
saranno rifinanziati tutti quei progetti che come il Mavitra hanno ottenuto risultati ampiamente 
positivi. Mercurio ha anche precisato che la Calabria, in questo settore, ha impegnato il 98 percento 
delle risorse comunitarie disponibili. C’è di più. L’amministrazione provinciale di Catanzaro 
attraverso il suo vicepresidente, Mario Magno, si è impegnata a proseguire l’esperimento dello 
Sportello Internazionale di Lamezia Terme, i cui risultati sono stati esposti ai giornalisti dalla 
direttrice del Centro per l’Impiego, dott.ssa Angela Astorino. Da parte sua, il Dipartimento Lavoro 
della Regione, rappresentato nella conferenza stampa dal dott. Antonio De Marco, ha previsto, 
proprio alla luce dei risultati ottenuti dal Mavitra, l’istituzione di altri Sportelli Internazionali del 
Lavoro nelle altre quattro province calabresi, in linea con gli obiettivi del Piano per il Lavoro che il 
presidente della Regione Loiero e l’assessore al Lavoro De Gaetano hanno recentemente illustrato 
ai sindacati. Una testimonianza assai significativa è stata, infine, fornita da Mohamed Ebnoerrida, 
un giovane marocchino laureato in giurisprudenza da sei anni in Italia, mediatore culturale presso il 
Centro per l’impiego di Lamezia. “Per la prima volta – ha detto Mohamed – agli immigrati 
extracomunitari è stato chiesto un curriculum ed è stata loro offerta la possibilità di dichiarare le 
proprie competenze professionali, cioè di dire realmente cosa sono in grado di fare perché in molti 
casi si tratta di persone di alta qualificazione professionale”. 


